
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Un mese di fuoco «intelli 
ultima Imma* 
gine e una 
lunga camita- ' 
ta che spara 
negri occhi del 
mondo urta 5-

É
"' la di membra annerite. Del 

. corpi bruciacchiati, mal di-
.^, sposti s>j| terriccio della stra-
4ì da. ch i diventano all'hit-
g £ prowiso quello che nessuno 
»•; avrebbe voluto vedere e che 
pi qualcuno ci aveva assicura- ' 
% -. to che non avremmo visto. 
••'• Un massacro, appunto. Sen

so « fragedia di qualsiasi : 
v guerra. Ma per quasi un me-
'f seri^acc4iyintionldlirio)>, 

ti, non d i g e s t * /«WMWte • 
giusto <t sopratutta precita 

-. gu«fra;di,)ib«aziorMi.-daU;e-
mirato kuwaitiano. Poco Im
porta sapere se il mezzo mi-

i gliaio di morti carbonizzati 
nel bunker di Baghdad sia il 

? risultato del cinismo, di un 
*, dittatore ammaestralo all'u-
ì>- so dei mezzi di comunica* 
v. zione di massa o della «stu-
&. pkJtta» degli ufficiali Incapa
li', ci di ammettere la possibilità 
,§• che. dopo giorni di marte)-
S tante bombardamento, un 
f, bunker militare può diventa
l i ' re l'unico posto sicuro per 
j£r-, centinaia di persone. Certo è 
1/ la notti! del 16 gennaio l'or-
\^ ferisira «Tempeste nel deser
e t e » era cominciata con hit» 
r\ t'altroaperanze. ••.•. • • 

fe' t'inizio sono quattro 
™; Awacs, gli aerei radar che si 
; -levano involo al tramonto 
;"' dall'aeroporto militare di 

m Riyad in Arabia saudita. Due 
M ore più tardi ad ondate sue-
S s cessive. ogni quindici mlnu-

* ti, centinaia di cacciabom
bardieri entrano nel cielo : 
delilrak. E la guerra Inizia, 
come una lotta contro il 
tempo. I loro obiettivi infatti 
sono tassativi e della massi
ma urgenza: il comando al-

,,* leato sa che deve distrugge-
* re nel minor tempo possibile 

jjs£ I reattori nucleari, llaborato-
j y ri dove Saddam arricchisce 
7~r: il plutonio, te fabbriche e I 
a>. magazzini di armi chimiche 
Hi 9 batteriologiche, le rampe 
®% fisse dei missili Scud, I centri 

di comando e di comunica
zione dell'esercito, i bunker 

' della Guardia repubblicana. 
6' l'operazione chirurgica. Il 
progetto di un architetto, co
me lo ha chiamato il genera
le Schwarzkopf, che mire a. 
rendere inoffensive nel più 
breve tempo possibile la 
parte più spaventosa della 
macchina bellica messa in
sieme dal dittatore iracheno 
in anni di paziente ricerca 
sul mercato delle armi 

L'opera dura settantadue 
ore e seimila missioni dei 
caccia alleati E' in quell'ar
co di tempo che le bombe 
intelligenti dell'aeronautica 
americana, inglese, trance-
ce. italiana e saudita centra
no l'impianto chimico-batté-
Teologico di Samara, le cen
trali atomiche alla periferia 
di Baghdad. I depositi degli 

' Scud, il ministero della Dlfe-
' sa. Il palazzo presidenziale. 

Tutto comincia con quattro 
Awacs che si levano in volo 
dalla base di Riyad 
È la notte del 16 gennaio 
Due ore più tardi fl cielo 
dell'Irak è solcato 
da centinaia di aerei 

ito più grande 

centomila 
missioni 
GliScud 
su Israele e il massacro 
nel bunker trasformato 
in trappola incandescente 
Crolla miseramente l'illusione 
di un'operazione chirurgica 

. OMIROCIAI 

\ i 

i 
Nella prima notte di guerra 

*' piovono sulllrak 18.000 ton

nellate di esplosivo e l'illu
sione di una rapida vittoria 
tinaie sembra un sogno che 
si pud anche sognare. Sad
dam non risponde subito. 
Tiene a freno la sua rabbia 
per più di 24 ore. poi lancia 

.gli : Scud. Cinque contro 
Riyad, sette contro Israele. 
Ma è solo una mossa politi
ca, sul piano militare il ladro 
di Baghdad è schiacciato dal 
cielo e dal mare, la guerra 
non ha storia. I missili contro 
la capitale saudita servono a 
segnalare l'odio del rais per 
la monarchia che ha per
messo agli alleati di allestire 
il suo annientamento, quelli 
verso lo stato ebraico sono 
pillole avvelenate contro il 
leader siriano Assad e il pre
sidente egiziano Mubarak. 
In Arabia ci pensano gli anti
missile Patriot che intercet
tano le ogive irachena nel 
cielo di Riyad. Su Israele, in
vece, gli Scud arrivano fino • 
terra colpendo Tel Aviv, Hai-
faeSated. 

I diciotto feriti c h e lamen
ta Il popolo ebraico dopo 
l'attacco Iracheno diventano 

. il primo guaio della guerra. 
Per un giorno intero l'ingres
s o di Israele nella partita 
contro Saddam spaventa 
Washington e l'Europa, divi-

. d e Tel Aviv e terrorizza le ca
pitali arabe. «Abbiamo detto 
c h e se saremmo stati attac
cati avremmo risposto - dice 
il ministro della Difesa Mo
she Arens - e siamo stati at
taccati». Solo l'intervento di 

: Bush convince Shamir a non 
commettere l'errore di lan
ciare gli aerei con la stella di 

David nella mischia del Gol
fo. E Israele resiste mentre 
Saddam, strapazzato notte 
dopo notte dalle bombe, si 
diverte a stuzzicarlo con gli 
Scud che puntualmente ani-
vano a destinazione. 

Il terrore arriva all'appun
tamento con la storia nella 
notte del 22 gennaio. Questa 
volta sono tre i missili c h e 
solcano i cieli di Tel Aviv do
po un viaggio di 600 km dal-

' la frontiera tra l'Irate e la 
' Giordania. Uno arriva a se-
' gno centrando un palazzo di 
' tre piani in quartiere popola-
: re di Tel Aviv. Tre morti e set
tanta feriti. Ma l'atteggia
mento del governo israelia
no e già cambiato: la Casa 
Bianca ha promesso di tra
sferire sul suolo ebraico gli 
antimissile Patriot e Shamir 
ha capito che conservare un 

. bassissimo profilo nella bat-
> taglia che infiamma il Medio 
Oriente gli consentirà di ga
rantirsi un credito che non 

. vale la pena sciupare «ascoi-
: tando II cuore piuttosto che 
la ragione» nel momento più 
difficile. • 

L'altro guaio sono f piloti 
' abbattuti durante i raid sul
llrak. Sono pochi, ma quan-

! do appaiono in tv con il vol
to tumefatto e lo sguardo an
gosciato un brivido sconvol
ge le capitale alleate. Radio 
Baghdad annuncia che sa
ranno utilizzati come «scudi 
umani», che i loro compa
gni, bombardando un ae-
reoporto o un deposito d'ar
mi, potrebbero decretarne 
anche la condanna a morte. 
In questo scenario, un dram

ma tutto privato è quello del 
bombardiere europeo, quel 
Tornado che la contraerea 
irachena colpisce - chissà . 
perche - con pochissimo 
sforzo. Un vero fiasco, poi, è 
il debutto delti squadriglia 
italiana. Il 18 gennaio. Degli 
otto Tornado decollati dalla 
base negli Emirati arabi nep
pure uno riesce a condurre 
in porto la missioni assegna
tagli Sei sonocostretti ad in
terrompere il viaggio verso 
l'Irak per aver mancato II ri
fornimento in voto. Un altro 
rientra per noie al carrello 
d'atterraggio. L'ultimo viene • 
abbattuto prima che riesca a 
sorvolare l'obiettivo. 

Eppure, a parte gU Scud 
che dopo I primi giorni par
tono sempre più raramente 
dalle rampe di lancio mobili 
che I generali iracheni sono 
riuscirla salvare dalla chirur
gia alleata, ta sensazione 
che la guerra non sarà né 
breve, né indolore si fa stra
da rapidamente. La tecnolo
gia bellica alleata ruota in
torno alle armi «furbe», agli 
aerei invisibili, alle bombe 
•precise». E tutto si svolge 
come previsto ma senza che 
ci siano risultati risolutivi. In 
teoria, dopo la prima setti
mana di guerra, si ha l'im
pressione che potrebbe an
dare avanti cosi all'infinito, 
come II moto perpetuo. Gli 
alleati hanno il controllo as
soluto del cieli, picchiano 
obiettivo su obiettivo senza 
incontrare la. minima resi
stenza e, dopo I depositi di 
armi, le fabbriche, i centri di 
comando strategico; si dedi

cano alle piste degli aereo-
porti, alle ferrovie, ai ponti. 
Ma, in realta, lavorano solo 
ai fianchi. Anche la minac
cia del terrorismo si rivela ef
fimera. Esclusi alcuni atten
tati in Grecia e in Turchia o 
l'aggressione che provoca la 
morte di tre marines nel por
to saudita di Gedda, l'onda
ta di panico che ha percorso 
l'Europa all'inizio del con
fronto non trova nessun ri
scontro nella realtà delle co
se. E' 11 terrore ecologico l'u
nica carta giocata da Sad
dam che scuote dalla son
nolenza gli spettatori della 
guerra. L'incendio dei pozzi 
e mare nera di petrolio che 
inquina il Golfo fa temere 
una catastrofe più inumana 
del conflitto stesso: l'apoca
lisse ambientale. 

Cosi inizia la seconda fa
se. Il vero polmone del rais, 
infatti, non sono i cento ae
rei che si sono rifugiati in 
Iran o le rampe mobili degli 
Scud ma i tanti trincerati nel 
Kuwait E' per loro che la 
•guerra asettica» diventa 
opera di distruzione di mas
sa. Dal mare entrano in 
campo la Missouri e la Wi
sconsin, le corazzate della 
guerra di Corea che fanno 
saltare in aria le postazione 
della Guardia repubblicana 
nel deserto e in cielo svetta
no i B-52, i micidiali bom
bardieri che seminavano il 
terrore ad Hanoi. Su Bassora 
e Baghdad l'intervento di
venta a tappeto. Il porto lun
go lo Shatt el Arab viene col
pito per giorni, si distruggo
no i ponti, le strade, la ferro

via, gli uffici. «Tutta Bassora 
è un obiettivo militare» di
chiarano i portavoce militari 
quando si levano le prime 
voci di protesta per la distru
zione della città, «gli abitanti 
lo sanno, li abbiamo già Invi
tati ad andarsene». Bassora 
come Tikrit, il paesello nati
vo di Saddam raso al suolo 
perchè obiettivo strategico 
(una lezione psicologica) 
nei primi giorni successivi al
l'attacco. E Bassora è l'anel
lo che collega i 450.000 sol
dati nel Kuwait con le retro-' 
vie, che garantisce il riforni
mento per i tanks e la comu
nicazione con le truppe che 
dovranno difendere il furto 
del2agosto. 

La violenza delta seconda 
fase spinge Saddam a sco
prirsi. Ad accelare i tempi 
del confronto a terra. E' una 
mossa disperata perchè I 
suoi uomini possono sicura
mente difendersi «Insab
biando» l'armata di Sch
warzkopf sulle dune del Ku
wait, ma non possiedono la 
potenza sufficente per attac
care. E non hanno la prote
zione degli aerei. La batta
glia di Khaf|i si svolge esatta
mente all'interno di quésto 
canovaccio. ' 
All'ombra della luna piena 
del 30 gennaio tre colonne 
di fanteria motorizzata ira
chena appoggiata da quat
tromila uomini entrano in 
Arabia saudita attaccando le 
posizioni americane e sau
dite. Penetrano per oltre 
venti km ed occupano la cit
tadina di Khafji. 1 combatti
menti. Iniziati poco dopo la 

mezzanotte proseguono peri 
tutto U giorno successivo at-jj 
tenuandosi solo al calare > 
della notte quando il grosso &• 
delie truppe irachene si ritira 
lasciando sul terreno olire •.-,: 
un centinaio di morti e una •* 
ventina di carri armati T-55 ,rf 
di fabbricazione sovietica. E' >-, 
la prima vera battaglia terre-,-. 
sire, un assaggiò di quello ^ 
che pu6 essere lo «scontro fi
nale». Alla fine il bilancio'ne-
gativo per gli Usa conta ap- 0 
pena undici morti - poi si s a - , 
pra c h e sono caduti per er-
rore uccisi dal fuoco al leato< u 

- e due dispersi, tra cul' la ^ 
prima donna-marine cattai '" 
ratafir? combattimento. MS"*" 
l'ecò'"*'*i)6fme in tuWS i t /« 
mondo e nelle capitan ara-"1* 
be, il rais s i conquista un'àe» "* 
reola tutta speciale: Ai loro •* 
occhi non solo resiste da ••<* 
due settimane al bombarda- '•?• 
mento alleato ma è capace •!> 
di organizzare un'offensiva "< 
in grande stile capace di o 
mettere m seria difficoltà la .-to 
supertecnoiogica armata nel ic 
deserto. .-,, •<•-. --a 

Eppure la lezione di Khafji o 
non era affatto positiva per o 
gli strateghi di Baghdad. In- j? 
segnava, c h e Tunica coww}» /» 

. fare era aspettare c h e Bush»»; 
si decidesse a dare l'ordine ,-p 
di sbarco ai marines e prò- e» 
vare a «esistere all'impatto,-,, 
c h e i generali alleati aveva- | d 
no intenzione di scatenare .., 

' per sfondare le trincee ira- " 
chene. Magari usando l'ar-
ma chimica. Quello spettro [Z 
c h e ha dominato tutta l'av- 1 
ventura alleata nel Golfo. E 
che, Saddam non ha potuto "? 
,- s e mai l'ha voluto - usare " 
perchè non poteva applicar-"* 
lasugliScud. ..-•"•• •.*• 

Gli alleati, ovviamente. *J 
avevano l'interesse opposto, 'f 
Bombardare il più possibile-3 1 

fino a stremare qualsiasi re- ° 
sistenza sul suolo kuwaitia- " 
no. E, passata Khafli. il co - »! 
pione'del la guerra n o n ' * -il 

• mutato, trasformando glor» ni 
n o d o p o giorno il Kuwait in i> 
un grande cratere tempesta-' "5 
to dagli esplosivi. Tantoché,. >* 
l'altro ieri, il portavoce allea- n 
to ha potuto sostenere c h e ni 
oltre il 60% della macchina—, 
bellica iracheni era stata -

. spazzata via. 1300 carri ar- --, 
mati, 800 mezzi blindati e „• 
1100 pezzi di artiglieria sono, ^ 
stati distrutti nelle miglialadi: '., 
missioni alleate sull'emirato, y , 
Un'ecatombe di mezzi miii- ' 0 

' tari indimenticabile. 
Il resto è storia di questi _ 

giorni. Le drammatiche im- JJ 
magini del rogo del rifugio di ' 
Baghdad sono probàbTI- "£ 
inente'solo una piccola par
te di quello che vedremo "! 
quando questa guerra sarà "" 

- finita. E almeno due illusioni *•* 
sono già state cancellate ** 

' dalla realtà: quella di Sad- '•& 
dam che credeva di potersi "^ 
confrontare con un esercito •»" 

1 molto più evoluto del suo e "» 
quella della/ Casa Bianca «* 
convinta che la guerra «post- >& 
moderna» fosse simile al o 
wargames elettronici Senza i 
sangue, dolore e morti 
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